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Anche quest’anno è un successo an-
nunciato. La 6ª edizione del Premio
Asti d’Appello porterà sul palco del
Teatro Alfieri nove autori che hanno
saputo catturare l’attenzione dei let-
tori, anche se non hanno raggiunto il
primo posto in altri concorsi letterari
nazionali. Asti offre loro la possibilità
di un secondo giudizio.

Oltre al giudizio della giuria «toga-
ta», formata da uomini di legge, estra-
nei ai giochi delle case editrici, sono
sempre più i componenti della giuria
popolare, con quasi 300 pareri. Sono
quelli dagli oltre 200 aderenti all’asso-
ciazione che promuove il premio, pre-
sieduta da Piero Ghia (presidente
onorario è Paolo Conte) oltre a decine
di studenti delle scuole superiori (licei
classico, scientifico, artistico, «Monti»
e Istituto «Giobert») e detenuti della
casa circondariale di Quarto. Lettori
attenti, seri e motivati, a cui gli autori
possono rivolgersi con tutta onestà.
Sono ciò che qualsiasi scrittore do-
vrebbe desiderare, lettori che danno
giudizi spassionati, disinteressati,
fuori da «scuderie» e pregiudiziali. Fi-
nora l’Asti d’Appello ha «riscattato»
Dunja Badnjevic ed Elena Loewenthal
(2009), Antonio Pennacchi (2010), Fe-
derica Manzon (2011), Francesca Me-
landri (2012) e Lidia Ravera (2013).

Gli autori che oggi difenderanno le
loro creature sono Francesco Pecora-
ro con «La vita in tempo di pace», Lu-
ciana Capretti con «Tevere», Marco

Polillo con «Il convento sull’isola», Mi-
chele Mari con «Roderick Duddle», An-
tonio Pascale con «Le attenuanti senti-
mentali», Paola Mastrocola con «Non
so niente di te», Paolo Giordano con «Il
corpo umano», Hans
Tuzzi con «Storia di
un magnate ameri-
cano» e Claudio Pa-
glieri con «L’enigma
di Leonardo». Que-
st’anno sono cambia-
te alcune provenienze, ovvero i premi
Strega, Viareggio, Comisso, Via Po,
Cortina d’Ampezzo e Scerbanenco.

Alle 15,30 gli autori terranno un in-

contro informale con i lettori in sala Pa-
strone. La cerimonia, con le presenta-
zioni di Massimo Cotto e le «arringhe»
degli scrittori, inizierà alle 17 al Teatro
Alfieri. Esauriti da tempo i posti. L’in-

gresso è gratuito, ma
hanno la precedenza
gli aderenti all’asso-
ciazione Asti d’Ap-
pello e la giuria gio-
vane.

Da quest’anno è
stata introdotta una lieve modifica del
regolamento: il vincitore sarà decretato
dalla somma dei voti della Giuria popo-
lare e di quella «togata», con un rappor-

to matematico in base al numero dei
componenti della giuria popolare. I «to-
gati» sono il presidente della Corte
d’Appello di Torino Mario Barbuto, il
presidente del Tribunale di Asti Fran-
cesco Donato, l’avvocato e docente Car-
lo Federico Grosso, l’avvocato Cristiana
Maccagno Benessia, il procuratore del-
la Repubblica alla Corte d’Appello di
Torino Marcello Maddalena, il procura-
tore aggiunto di Venezia Carlo Nordio,
il presidente di Sezione del Tribunale di
Asti Paolo Rampini, Luciano Violante,
ex magistrato, docente e uomo politico,
e il procuratore della Repubblica di Asti
Giorgio Vitari.

NicolaPiovani: “Lamusicamiha
regalatounoscampolodidivinità”
L’amore per Fellini, la fonova-
ligia del fratello, il pianoforte,
la regia d’opera. È un grande
affresco il libro di Nicola Pio-
vani «La musica è pericolosa»
(Rizzoli), titolo preso a presti-
to da una frase di Fellini.

Piovani, 68 anni, è autore di
musiche per cinema e teatro,
premio Oscar per la colonna
sonora di «La vita è bella» di
Roberto Benigni, ed è l’ospite
d’onore di Asti d’Appello 2014.
A lui il compito di dare il tem-
po alla giuria «togata» di riu-
nirsi in camera di consiglio
per deliberare. E lo farà sia
con le note, sia con le parole, a
partire dal libro uscito lo scor-
so gennaio, e soprattutto dalle

Astid’appello:oradellaverità
Letteratura. Oggi alle 15,30 incontro informale con gli scrittori in sala Pastrone. La cerimonia
finaledalle 17alTeatroAlfieri con learrighedeinoveconcorrentie la lezioneconcertodiPiovani
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Nicola Piovani

nore per documentari sul movi-
mento studentesco con Silvano
Agosti. Poi con registi come Fel-
lini, Bellocchio, Monicelli, i fra-
telli Taviani, Tornatore, Bigas
Luna, Giuseppe Bertolucci,
Nanni Moretti e numerosi altri.
Intanto ha composto musiche
di scena per Carlo Cecchi, Luca
De Filippo, Maurizio Scaparro,
Vittorio Gassman e tanti altri.
Per anni ha collaborato con lo
scrittore Vincenzo Cerami (con
cui venne anche ad Asti Tea-
tro). Nel 2008 è stato nominato
Cavaliere delle Arti e delle Let-
tere dal ministro francese della
Cultura. «La musica mi ha re-
galato uno scampolo di divini-
tà», confessa. [C.F.C.]

L’ANGOLO DI GUARENE

melodie che caratterizzano ol-
tre 40 anni di carriera.

Piovani ha cominciato a scri-
vere musica poco più che ven-
tenne, realizzando colonne so-

Paolo Conte, presidente onorario del Premio Asti d’Appello, sul palco con i concorrenti alla prima edizione del concorso

Sono inaumento i lettori
dellagiuriapopolare

egli studentidelle superiori
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